
 

 

 

 

 

Gita di apertura alle Piane 
Domenica 15 marzo 2020 

 
Inauguriamo il nuovo anno escursionistico in questa domenica di metà marzo partendo tutti insieme da s. 
Maria del Pornaro. Cammineremo lungo il sentiero SM2 passando per le contrade Pozzani di Sopra, 
Pozzani di Sotto, Pinzerle e s. Maria per la durata del percorso di 2 ore e mezza. 
L’uscita è molto facile ed è adatta anche per famiglie con bambini: il tratto in salita dura ca. 30-40 minuti, poi 
è tutto in discesa. Lungo il percorso, se ci sarà il tempo, daremo un’occhiata alle cave e agli impianti di 
lavorazione del caolino.  
 
Programma: 
 
Ore  8.00 Ritrovo dietro la chiesa cercando di ottimizzare i posti in auto oppure alle ore 8.30 

a s. Maria del Pornaro. Parcheggio attorno alla chiesa e nel piazzale del cimitero. 
Si raccomanda la puntualità. 

Ore  8.30  Partenza a piedi lungo il sentiero SM2. 
Ore 10.15 Arrivo alle cave di caolino. 
Ore 11.30 Si rientra a s. Maria, si riprendono le auto e ci si sposta alle Piane dove alle ore 13.00 ci sarà 

la s. messa e di seguito il pranzo con un buon piatto di pastasciutta.    
Partenza libera per il rientro. 
 
NOTA: È necessario prenotare la pasta, versando 5 euro in sede nei due martedì antecedenti la gita 
(martedì 3 e martedì 10 marzo). Invitiamo a portarsi piatti, bicchieri e posate da casa, per non 
produrre rifiuti. Sono ovviamente graditi dolci e “un giosso de quel bon”. In caso di pioggia saremo al 
coperto sia per la messa che per il pranzo. 

Capi gita: Gasparin Claudio – Novella Gemma 
 

**************************************************************************************** 
Il GEMBIKE apre la propria attività sempre alle Piane domenica 15 marzo. 
 
Il programma sarà disponibile in sede il martedì precedente l’escursione.  
 
Sul sito del GEM www.gemmarano.it sono sempre disponibili i programmi di tutte le attività 
del gruppo. 
*********************************************************************************************************** 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
E’ INDETTA PER MARTEDI’ 10 MARZO 2020 ALLE ORE 20.30  PRESSO LA SALA 3 
ALLA CASA DEL GIOVANE (di fianco al bar) L’ASSEMBLEA DEI SOCI CON IL 
SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

 
- RELAZIONE DI CASSA 
- INFORMAZIONI DELLA PRESIDENZA 
- VARIE ED EVENTUALI 
 

Si raccomanda vivamente la presenza e la puntualità. 
            LA PRESIDENZA 

*********************************************************************************************************** 

 



       
 
 

          Sabato 7 Marzo   
                                Escursione alle Tre Cime  

                             di Lavaredo 
         Domenica 8 Marzo  -  Escursione  

      alla Malga Klammbach 
 
Programma: 
Ore 6.30  Partenza in auto da dietro la chiesa di Marano Vicentino per Misurina – Lago d’Antorno 
Ore 8  Pausa caffè  
Ore 10  Arrivo al parcheggio del Lago d’Antorno (Eventuale ulteriore pausa caffè) 
 
Percorso: 
Lago d’Antorno (m. 1860)  Calzate le ciaspole, l'itinerario segue la Strada Panoramica delle Tre Cime. 
Superato il casello per il pagamento estivo, l'escursione continua in leggera salita in direzione della Casera 
di Rin Bianco, e prosegue lungo i larghi e regolari tornanti della strada fino a raggiungere il rifugio Auronzo 
(2320 m.), sotto le straordinarie Tre Cime di Lavaredo. Panorama mozzafiato sulle Dolomiti. Dal rifugio, 
proseguendo verso est in direzione del rifugio Lavaredo, all'altezza della cappella di S. M.a Ausiliatrice (degli 
Alpini), la vista spazia verso i gruppi della Croda dei Toni, del Popera e del Paterno. Dalla parte opposta, dal 
rifugio verso ovest in direzione della forcella Col di Mezzo, il panorama è allo stesso modo indimenticabile, 
sfilano i Cadini, il Sorapiss, il Cristallo, l'altopiano del Fanes-Senese e la Croda Rossa.  

DISCESA - Fatti alcuni tornanti della strada, a circa quota 2170 m., si devia a sinistra su una 
traccia (sentiero CAI 101) sotto il Monte Campedelle. Si continua la discesa all'interno di un bel bosco di 
larici, sotto i pinnacoli dei Cadini, e senza difficoltà si ritorna al Lago d' Antorno.                                  
Dislivello in salita: 500 m   dislivello in discesa: 500 m Tempo in cammino: circa 5 ore  
 
Pranzo al sacco – Per chi lo desidera, è possibile utilizzare il servizio bar e selfservice del rifugio AURONZO 
Rientro al parcheggio verso le ore 16 e partenza per l’ostello “Youth Hostel Toblach” di Dobbiaco. 
Cena e pernottamento in ostello in camere a 2 – 3 – 4 letti con bagno in comune. 
Prezzo per mezza pensione :  Euro 39,00 escluse bevande e tassa di soggiorno (Euro 1.35) 
Nel prezzo è compresa la biancheria da letto (asciugamani esclusi) 
  
Domenica 8 Marzo  - Escursione a Malga NEMES 
Ore 7.30  Colazione in ostello  
Ore 8.30  Partenza in auto dall’ostello in direzione di passo Monte Croce 
Ore 9  Arrivo al parcheggio di passo Monte Croce 
 
Percorso: 
Valico di Monte Croce Comelico (m 1635)  Proprio di fronte all'hotel del passo, ha inizio la nostra 
escursione agli alpeggi di Nemes e Klammbach. Con il primo tratto, in comune ai due accessi, entriamo 
subito all’interno di un rado bosco di conifere. Più in alto si arriva al bivio principale dell’escursione a quota 
1754 - Lasciamo quindi a destra il segnavia 149 per malga Coltrondo per proseguire diritti sul 131 che ora 
scende con un’ansa verso il fondo di una valletta posta dietro il Col della Croce. La pista riprende poi quota 
portandosi in ambiente più aperto nel punto dove arriva da sinistra la pista panoramica per camminatori e 
fondisti.  Sempre tenendosi sul tracciato battuto, si asseconda l’ansa del Pullbach e si arriva al ripiano 
dell’Alpe Nemes, posto in posizione straordinariamente panoramica. Passando proprio di fronte al rifugio 
Malga di Nemes (m 1877) dove sosteremo per una breve ristoro.  
Rimanendo sul n.13 puntiamo verso la Cresta Carnica (nord) e, costeggiando il Rio di Pulla, risaliamo la 
valle fino a raggiungere la località Pulla di Sotto, punto più alto del percorso (m 2050). 
 Ora, su terreno aperto e panoramico, aggiriamo il modesto rilievo dello Pfandlech e caliamo facilmente alla 
Malga Klammbach (m 1944). La struttura, curata meticolosamente in ogni particolare, gode di una 
invidiabile posizione panoramica verso le Dolomiti di Sesto che, con una serie ininterrotta di cime, riempiono 
l’orizzonte occidentale. 
Ore 13 – Riprendiamo l’anello in direzione del Passo di Monte Croce Comelico. 
Compiuta una larga ansa si scende in diagonale tagliando un ripido pendio boscato che termina sul ripiano 
del lago dei Rospi. La zona sarebbe estremamente ricca di torbiere e acquitrini ma per vederli sarà  
 



necessario ripassare in estate. Si perde ancora quota fino ai piedi del Col della Croce verso il quale poi si 
rimonta con qualche svolta aggirando la cima e raccordandosi in breve con l’itinerario percorso all’andata. 
Dislivello in salita: 500 m   dislivello in discesa: 500 m Tempo in cammino: circa 6 ore  
 
Note tecniche:  Scarponi, ramponcini, ciaspe e abbigliamento adeguato alla quota   
Difficoltà: E (escursionistico)  
I percorsi possono variare in base all’innevamento e alle condizioni meteo. 
 
Attenzione: - Per la necessità di prenotare anticipatamente l’esatto numero di posti letto, le 
prenotazioni avranno luogo a partire da martedì 4 Febbraio con il versamento di un anticipo di 20 
Euro.                                                                                                                                                                 
Per info:  Gino Lucchin 335 6234882  Giovanna Scolaro: 333 8663412 
 

******************************************************************** 
 
 

 
 
 

Domenica 23 febbraio 2020 
Cima Vezzena 

 
Ore 7.30  Partenza da dietro la chiesa di Marano Vicentino per Lavarone, Passo Vezzena  (pausa 

caffe). 
 
Ore 9.30  Partenza da Passo Vezzena mt 1398 in direzione ex forte Busa Verle, (forte 

austroungarico) di cui rimangono solo i ruderi. Qui fu diretto il primo colpo di cannone, 
che segnava l’inizio della Prima Guerra Mondiale, sparato dal forte Verena. 

                  Ci si incammina ora in direzione di Cima Vezzena su comoda mulattiera e tranquilli 
tornanti e in circa 2 ore si arriva alla cima - mt 1920.  
Qui si trova il forte Vezzena o in tedesco Werk Spitz Verle scavato e nascosto sotto la 
cima, che dominava a 360° l’Altopiano di Asiago a sud e l’alta val Sugana a nord e 
denominato per questo “l’occhio degli altipiani”.         
Vista panoramica. 

                  Pranzo al sacco 
            
Ore 13.00 Partenza per il ritorno si scende per sentiero panoramico che in circa due ore ci riporta 

a passo Vezzena. 
Ore 16.00-16.30  Partenza per il rientro a Marano Vicentino.                
       
Note tecniche:    Percorso su strade e sentieri di montagna.  
                           Dislivello in salita 560 mt. 
                           Ore di cammino 5, (senza pausa). 
                           Obbligatori i ramponcini.    
Il percorso può variare in base al meteo.                 
                                                                                                                                                                                
Per info:    Turcato Antonio 360828090      Tonello Roberto 3452280380 
 


